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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO

NOVEMBRE 2003

P
T

C

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

SPERIMENTAZIONE SULLA VALUTAZIONE AMBIENTALE E 
SOCIO - ECONOMICA DEL P.T.C. SCHEMA METODOLOGICO 

SUL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE

ALLEGATO 1BIS/1

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE : 

RESPONSABILE  UFFICIO PTC/SIT  ARCH. DANIELE MAZZOTTA

COLLABORATORI: 

ARCH. CINZIA BARTOLOZZI 

ING. CIPRIANI LORENZO

ARCH. GIOVANNINA TALARICO

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL P.T.C. 

SISTEMI TERRITORIALI LOCALI 

OBIETTIVI 

INVARIANTI 

SISTEMI TERRITORIALI 
FUNZIONALI 

OBIETTIVI 

PRESCRIZIONI

INTEGRITA� (TUTELA) DELLE 
RISORSE ESSENZIALI DEFINITE 

DALLA L.R. 5/95 

PRESCRIZIONI

GOVERNO DELLE RISORSE 
ANTROPIZZATE DEFINITE DAL 

P.I.T.

PRESCRIZIONI

RISORSE DEFINITE DALLA 
DIRETTIVA COMUNITARIA 

2001/42/CE 

BIODIVERSITA� 

POPOLAZIONE 

SALUTE UMANA 

ACQUA

ARIA

SUOLO

FLORA

FAUNA

CLIMA

BENI MATERIALI 

PATRIMONIO CULTURALE 

PAESAGGIO 

RISORSE ESSENZIALI DEFINITE 
DALLA L.R. 5/95 

ACQUA

ARIA

SUOLO

FLORA

FAUNA

CITTA� E INSEDIAMENTI 

INFRASTRUTTURE 

PATRIMONIO CULTURALE 

PAESAGGIO 

RISORSE ANTROPIZZATE DEFINITE 
DAL P.I.T. 

CITTA� E INSEDIAMENTI 

INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITA� 

TERRITORIO RURALE 

RISPOSTE

VINCOLI SOVRAORDINATI 

PIANI SOVRAORDINATI 

ACCORDI E INTESE 

BANCA DATI SULLE RISPOSTE BANCA DATI SULLE RISORSE 

INDICATORI 

RELAZIONI TRA OBIETTIVI E 
RISORSE: 

RISORSE INTERESSATE DAL 
SINGOLO OBIETTIVO DI S.T.L. E DI 

S.T.F. 

RELAZIONI TRA OBIETTIVI E 
RISPOSTE

RISPOSTE INTERESSATE DAL 
SINGOLO OBIETTIVO DI S.T.L. E DI 

S.T.F. 

RELAZIONI TRA OBIETTIVI E 
PRESCRIZIONI 

VALUTAZIONE DI COERENZA 
INTERNA

VALUTAZIONE DI COERENZA 
ESTERNA

STATO DELLE RISORSE 

STATO DELLE RISPOSTE 

EFFETTI POTENZIALI DEL 
SINGOLO OBIETTIVO SULLE 

RISORSE INTERESSATE 

EFFETTI MITIGATORI INDOTTI 
DALLE PRESCRIZIONI DI TUTELA 

DEL P.T.C. 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
DEGLI OBIETTIVI DI P.T.C. SULLE 

RISORSE

VALUTAZIONE INTEGRATA DEGLI EFFETTI DEGLI OBIETTIVI DI P.T.C. SULLE RISORSE 

METODO DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL P.T.C. DELLA PROVINCIA DI PRATO SULLE RISORSE 
AI SENSI DELLA DIRETTIVA COMUNITARIA 2001/42/CE 
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SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO 
SULLA VALUTAZIONE AMBIENTALE  

-SCHEMA RELAZIONALE DEL DATABASE

ALLEGATO 1BIS/2

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE : 

RESPONSABILE  UFFICIO PTC/SIT  ARCH. DANIELE MAZZOTTA

COLLABORATORI: 

ARCH. CINZIA BARTOLOZZI 

ING. CIPRIANI LORENZO

ARCH. GIOVANNINA TALARICO

VALUTAZIONE INTEGRATA DEGLI EFFETTI DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO SULLE RISORSE 
SCHEMA RELAZIONALE DEL SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO

OB_STL

RIS

STL

INV

OB_STR

AZN_GOV

DESCR_GOV

ELM_GOV

RIS_INT_OSTL

AZN_STF

ELM_STF

OB_STF

PRE_STF

STF

RIS_INT_OSTF

IND_STF

RISP_INT_OBSTL

AZN_INT

DESCR_INT

ELM_INT

IND_INT

INT

PRE_INT

RISORSE

RISP_INT_RISORS

BDA_INT_RISORSE

OB_STL_PER_RISORSE

OB_STF_PER_RISORSE

IND_AMB

RISORSE_PIT

AZN_IND_OBSTL

OB_PISL COLLEGAMENTO_A
PRE_GOV

AREE_RISORSA

COLL_AREE_IND

IND_GOV

COLL_AZN_AREE

IDOBSTL
IDRIS
OBIETTIVO_STL
SUB_OB_STL
NOTE
RENDIMENTO
RENDIMENTO ESTERNO
ID_OB_PISL
IDSTL

RISORSA
IDRIS
IDSTL
NOTE
DESCRIZIONE
STATO
VALUTAZIONE_STRATEGIC
COEFF_COORD_INT
COEFF_COORD_EST
IDRISORSE_PIT

NOME_STL
IDSTL
DESCRIZIONE
CONFINI
COMUNI
RIFERIMENTI_QC
NOTE

IDINV
IDRIS
INVARIANTE_STL
SUB_INV_STL
NOTE

IDOBSTR
IDSTL
OBIETTIVO_STR
SUB_OB_STR
NOTE

ID_AZN_GOV
IDRIS
SOGGETTO
AZIONE
SUB_AZIONE
RISORSA
STL
IDOBSTL

ID_DESCR_GOV
IDRIS
DESCRIZIONE

ID_ELM_GOV
IDRIS
ELEMENTO
SUB_ELEMENTO

ID_RIS_STL
BIODIVERSITA
POPOLAZIONE
SALUTE UMANA
FLORA
FAUNA
SUOLO
ACQUA
ARIA
CLIMA
BENI MATERIALI
PATRIMONIO CULTURALE
PAESAGGIO
IDOBSTL

ID_AZN_STF
ID_STF
SOGGETTO
AZIONE
SUB_AZIONE
ID_OB_STF

ID_ELM_STF
ID_STF
ELEMENTO
SUB_ELEMENTO

ID_OB_STF
ID_STF
ID_LEG_OBSTF_PREGOV
ID_LEG_OBSTF_INDGOV
OBIETTIVO_STF
SUB_OB_STF
NOTE
ID_OB_PISL

ID_PRE_STF
ID_STF
PRESCRIZIONE
SUB_PRE
SOGGETTO
STRUMENTO
NOTE
ID_OB_STF

ID_STF
NOME_STF
DESCRIZIONE
RIFERIMENTI_QC
RIFERIMENTI_NTA
NOTE

ID_RIS_STF
BIODIVERSITA
POPOLAZIONE
SALUTE UMANA
FLORA
FAUNA
SUOLO
ACQUA
ARIA
CLIMA
BENI MATERIALI
PATRIMONIO CULT
PAESAGGIO
ID_OB_STF

ID_IND_STF
IDRIS
INDIRIZZO
SUB_IND
SOGGETTO
STRUMENTO
ID_OB_STF

IDRISPSTL
id_vinc
N_ indice
Ok
ORD_PTC
TIP_REG
VINCOLO
DEF_LEGGE
N_LEGGE
ANNO_L
TITOLO
ARTICOLI
LETTERA
INQUADRA
LEGGI_COLL
TIP_GEN
DURATA
ENTE_COMP
ISTIT_VINC
DATI_DISP
METADATO
DATI_ELABORATI
ANNO
SCAL
Note
faldone_n
DA PRODURRE
COLL_TESTO
Progetti
ULTIMO_AGG
IDOBSTL

ID_AZN_INT
ID_INT
SOGGETTO
AZIONE
SUB_AZIONE

ID_DESCR_INT
ID_INT
DESCRIZIONE

ID_ELM
ID_INT
ELEMENTO
SUB_ELEMENTO

ID_IND_INT
ID_INT
INDIRIZZO
SUB_IND
SOGGETTO
STRUMENTO

ID_INT
IDRISORSE
INTEGRITA

ID_PRE_INT
ID_INT
PRESCRIZIONE
SUB_PRE
SOGGETTO
STRUMENTO

IDRISORSE
RISORSA
SUB_RISORSA
DESCRIZIONE_RIS
DESCRIZIONE_SUB_RIS
STATO
VALUTAZIONE_EFFETTI_PTC
VAL_EFFETTI_PTC_SINT

IDRISPRISORSA
id_vinc
N_ indice
Ok
ORD_PTC
TIP_REG
VINCOLO
DEF_LEGGE
N_LEGGE
ANNO_L
TITOLO
ARTICOLI
LETTERA
INQUADRA
LEGGI_COLL
TIP_GEN
DURATA
ENTE_COMP
ISTIT_VINC
DATI_DISP
METADATO
DATI_ELABORATI
ANNO
SCAL
Note
faldone_n
DA PRODURRE
COLL_TESTO
Progetti
ULTIMO_AGG
IDRISORSE

IDBDAINTRISP
ID
STAMPA
ELAB
ID_DIRECT
DIRETTIVA_2001_
DIRETTIVA_2
RISORSA
R_SPECIF
INDICATORI
SUB_IND
DPSIR
FONTE
VAL_FONTE
UFF_RIF
REF
RECAP_REF
TIPO_DATO
DISP_DATO
SUPP
MONITOR
S_STORICA
COP_GEO
DATA_AGG
NOTE_LAV
DATI_ORIG
DATI_ELAB
P_ARCHW
FALD
DOCUM
NOTE_LISTA
IND_ELAB
IDRISORSE

IDOBSTL_PER_RISORSE
IDRIS
OBIETTIVO_STL
SUB_OB_STL
NOTE
IDRISORSE
RISORSA
NOME_STL
COMUNI
EFFETTI_OBSTL

ID_OB_STF_RISORSE
ID_STF
OBIETTIVO_STF
SUB_OB_STF
NOTE
IDRISORSE
NOME_STF
EFFETTI_OBSTF

ID_IND_AMB
IDRISORSE
INDICATORE
DESCR_IND
TIPOLOGIA
VALUTAZIONE_STATO
VALUTAZIONE_SINT
DISP_DATI
OBIETTIVI
TIPOL_DATO
DESCR_DATO
FONTE_DATO
COPERTURA_GEOGRAFICA
COPERTURA_TEMPORALE
VALORE
UN_MISURA

IDRISORSE_PIT
RISORSA
SUB_RISORSA
DESCRIZIONE_RIS
DESCRIZIONE_SUB_RIS
STATO
VALUTAZIONE_STRATEGICA
VAL_STRATEGICA_SINT
COEFF_COORD_INT
COEFF_COORD_EST
COEFF_COLLEGAMENTO
COEFF_NONCOLLEGAMENTO
IDSTL

ID_AZN_IND_OBSTL
IDOBSTL
ACCESSIBILITA
VAL_TUT_CULTURALE
VAL_TUT_PAESISTICA
VAL_TUT_AMBIENTALE
RECUPERO
RIQUALIFICAZIONE
TUT_SPAZI_INEDIFICATI
COMPLETAMENTO_EDILIZIO
INCREMENTO_SERVIZI
INCREMENTO_COMMERCIO
INCREMENTO_FORMATIVO
VAL_TURISTICA
VAL_PROD_AGRICOLA
VAL_PROD_INDUSTRIALE
INCR_FRUIZIONE_TERR
INTEGRAZIONE_MOBILITA
COMPLETAMENTO_INFRAST
TUTELA_IDROGEOLOGICA
INCR_ATTREZZATURE_COLL
RIQUALIF_AMB_PROD_IND
VAL_TUT_IDENTITA_CIVILE
INCREMENTO_STANDARD
SOSTEGNO_PRES_ANTR
IDRISORSE_PIT

ID_OB_PISL
OBIETTIVO_PISL
SUB_OBIETTIVO_PISL

ID_COLL_AREE
ID_AREE
ID_GOV

IDPREGOV
IDRIS
IDOBSTL
PRESCRIZIONE
SUB_PRE
SOGGETTO
STRUMENTO
RISORSA
ZONA__STL
ID_GOV

ID_AREE
IDRISORSE_PIT
NOME_AREA
DESCRIZIONE_AREA
SOTTODIVISIONE
INDIVIDUAZIONE_AREA

ID_COLL_AREE_IND
ID_AREE
ID_GOV

ID_IND_GOV
IDRIS
INDIRIZZO
SUB_IND
SOGGETTO
STRUMENTO
IDOBSTL
RISORSA
ZONA_STL
ID_GOV

ID_COLL_AZ_AREE
ID_AZN_GOV
ID_AREE

PROVINCIA DI PRATO - ASSESSORATO ALL'ASSETTO DEL TERRITORIO - SETTORE SERVIZI TERRITORIALI - UFFICIO P.T.C. - SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO - VALUTAZIONE INTEGRATA DEGLI EFFETTI DEL P.T.C. 
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P
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO 
SULLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

QUADRO COMANDI GENERALE 

ALLEGATO 1BIS/3

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE : 

RESPONSABILE  UFFICIO PTC/SIT  ARCH. DANIELE MAZZOTTA

COLLABORATORI: 

ARCH. CINZIA BARTOLOZZI 

ING. CIPRIANI LORENZO

ARCH. GIOVANNINA TALARICO

PROVINCIA DI PRATO: SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO DEL P.T.C.

TITOLO I: DISPOSIZIONI 
GENERALI

TITOLO II: DISCIPLINA DEL 
TERRITORIO PROVINCIALE

TITOLO III: PIANI E PROGETTI 
DI RILEVANZA 

SOVRACOMUNALE

P.T.C.: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

BANCHE DATI COLLEGATE

BANCA DATI AMBIENTALI BANCA DATI INDICATORI 
AMBIENTALI

BANCA DATI VINCOLI 
SOVRAORDINATI (RISPOSTE)

N.T.A. - RICERCA DATI

BANCHE DATI - RICERCA DATI

P.T.C.: VALUTAZIONE INTEGRATA

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DEL P.T.C. 
SULLE RISORSE DEFINITE DALLA DIRETTIVA 

COMUNITARIA 2001/42/CE

P.T.C. - OSSERVATORIO PERMANENTE SULLA PIANIFICAZIONE: MONITORAGGIO

MONITORAGGIO URBANISTICO PER OBIETTIVI IN 
RELAZIONE ALLE RISORSE DEFINITE DAL P.I.T.

MONITORAGGIO AMBIENTALE PER LE RISORSE 
DEFINITE DALLA DIRETTIVA COMUNITARIA 2001/42/CE

BANCA DATI INDICATORI 
STRATEGICI

VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL P.T.C. IN 
RELAZIONE ALLE RISORSE DEFINITE DAL P.I.T.

PROVINCIA DI PRATO - ASSESSORATO ALL'ASSETTO DEL TERRITORIO - SETTORE SERVIZI TERRITORIALI - UFFICIO P.T.C. - SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO - VALUTAZIONE INTEGRATA DEGLI EFFETTI DEL P.T.C. SULLE RISORSE 
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

QUADRO ESEMPLIFICATIVO DELLA SPERIMENTAZIONE SULLA 
VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DEL PTC

 SU UN OBIETTIVO DI S.T.L .- MASCHERA DEL DATABASE

ALLEGATO 1BIS/4

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE : 

RESPONSABILE  UFFICIO PTC/SIT  ARCH. DANIELE MAZZOTTA

COLLABORATORI: 

ARCH. CINZIA BARTOLOZZI 

ING. CIPRIANI LORENZO

ARCH. GIOVANNINA TALARICO
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

QUADRO  ESEMPLIFICATIVO DELLA SPERIMENTAZIONE 
SULLA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DEL P.T.C.

SULLA RISORSA ACQUA - MASCHERA DEL DATABASE 

ALLEGATO 1BIS/5

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE : 

RESPONSABILE  UFFICIO PTC/SIT  ARCH. DANIELE MAZZOTTA

COLLABORATORI: 

ARCH. CINZIA BARTOLOZZI 

ING. CIPRIANI LORENZO

ARCH. GIOVANNINA TALARICO



VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DEL P.T.C. SULLA RISORSA:ACQUA
DESCRIZIONE La risorsa acqua è ricompresa tra le risorse essenziali del territorio, nella sottocategoria delle risorse naturali, che devono essere oggetto di tutela nelle previsioni degli atti di governo del territorio ai 

sensi dell'art.2 della L.R. 5/95. Ai sensi dell'art.32 dello stesso testo normativo su tale risorsa devono essere valutati gli effetti della pianificazione. Ai fini della valutazione inoltre la risorsa rientra tra 
quelle indicate dalla Direttiva Comunitaria 2001/42/CE.

STATO DELLA 
RISORSA

La risorsa acqua, estremamente abbondante nel territorio provinciale, è oggi a rischio sia per la quantità di acque prelevate (che non permette la naturale ricarica della falda) che per il livello di inquinamento delle acque stesse (che è molto superiore alle capacità di depurazione 
naturale e diluizione dell'inquinamento esercitate dal corpo idrico stesso).

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL P.T.C. SULLA RISORSA

I principali effetti potenzialmente negativi del P.T.C. sulla risorsa acqua discendono dagli obiettivi tesi a promuovere la fruizione diffusa del territorio, come premesa allo sviluppo di economie alternative e sussidiarie. Tale fruizione diffusa, se messa in atto, potrebbe generare pressioni indotte dal turismo escursionistico, comunque per cultura generalmente rispettoso dell'ambiente. Queste considerazioni sono comunque largamente 
compensate dagli effetti potenzialmente positivi che dovrebbero essere indotti dagli obiettivi di riqualificazione ambientale ed ecologica degli impianti produttivi, di potenziamento del ruolo delle aree protette, di previsione di connessioni ecologiche, di tendenza al recupero come alternativa alla nuova urbanizzazione. Inoltre le norme del Piano che tutelano l'integrità della risorsa, e che prescrivono ai Comuni esplicite azioni di tutela e controllo
(anche sulla base degli Indicatori Ambientali) sull'uso e sulla qualità dell'acqua, costituiscono un buon margine di sicurezza per gli effetti del Piano ed integrano un quadro della risposta sostanzialmente limitato alle previsioni del D.Lgs. 490/99 (ex 431/85) e a quelle della prevenzione del riscio idraulico.

BANCA DATI AMBIENTALI PER LA RISORSA
DIRETTIVA_2001_42
_CE

DIRETTIVA_2 RISORSA R_SPECIF INDICATORI DPSIR FONTE VAL_FONTE UFF_RIF REF TIPO_DATO DISP_DATO SUPP MONITOR S_STORICA COP_GEO DATA_AGG DATI_ORIG DATI_ELAB FALD IND_ELAB

ACQUA ACQUA Acqua Acque superfici Portata corsi d' S Ufficio idrografi primaria Ufficio idrografico e mareografico di Pisa Ing. Mazzanti Bernardo Tabelle SI Cartaceo _ Vedi note Vedi note Vedi note Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria

ACQUA ACQUA Acqua Acque superfici Qualità acque f S Provincia di Prat primaria Ufficio caccia e pesca P. agrario Sani   Nevio Relazione di Pia SI Cartaceo _ 1997 Provincia di Prato 1997 Relazione Risorsa Acqua, Aria

ACQUA ACQUA Acqua Acque sotterra Qualità delle ac S Arpat primaria Tutela risorsa idrica Dott. Limberti Tabelle SI Informatico trimestrale 2002- Provincia di Prato 2002 File excel "mas_ps_2002" Qual_sotte.xls 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A2_2 Qualità acque sotterranee

ACQUA ACQUA Acqua Acque sotterra Censimento po P Provincia di Prat primaria Demanio idrico Geom. Graziani Giampiero Tabelle SI Informatico _ 2001-2002 Provincia di Prato 2002 File excel "pozzi.xls" Riepilogo prelie 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A2_1 Livello di prelievo delle acque dai corpi idrici

ACQUA ACQUA Acqua Acque superfici Sistemi di moni R Arpat primaria Tutela risorsa idrica Dott. Limberti NO 2002

ACQUA ACQUA Acqua Acque superfici Qualità acque f S Arpat primaria Tutela risorsa idrica Dott. Limberti Tabelle SI Informatico Trimestrale 1999-2002 Provincia di Prato 2002- "MAS_2001"; "MAS_2002"; "ASP_2001"; "ASP_2002"; "AS Qual_superf.xls; Risorsa Acqua, Aria Qualità acque superficiali

ACQUA ACQUA Acqua Acque sotterra Sistemi di moni R Arpat primaria Tutela risorsa idrica Dott. Limberti NO

ACQUA ACQUA Acqua Acque sotterra Qualità delle ac S Consiag primaria SI Cartaceo e infor _ 1957-1999 Provincia di Prato 1999 Pubblicazione e CD Risorsa Acqua, Aria Livello della falda

ACQUA BENI MATERIA Acqua Impianti di dep Caratteristiche Idra secondaria Tabelle internet SI _ 2001 Vedi note 2001 Tabelle internet Risorsa Acqua, Aria. Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA BENI MATERIA Acqua Reti idriche Rete fognaria R Consiag primaria Servizio commerciale fogn.e depurazione Dott. Barbanti Valerio _ NO _ _ _ Provincia di Prato. 2002

ACQUA BENI MATERIA Acqua Reti idriche Rete acquedott R Consiag primaria Servizio commerciale fogn.e depurazione Dott. Barbanti Valerio Tabelle SI Cartaceo _ 2000- Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 2000 File excel: "acqu 05_ambiente/banca_dati/00_dati/A4_1b Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA BENI MATERIA Acqua Reti idriche Rete acquedott R Consiag primaria Ufficio impianti area ovest Perito ind. Farina Giovanni Tabelle SI Cartaceo _ 2000-2001 Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 2001 File excel: "acqu 05_ambiente/banca_dati/00_dati/A4_1a Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA BENI MATERIA Acqua Impianti di dep Potenzialità R Regione Toscan secondaria Tabella SI Informatico _ 2001 Provincia di Prato. 2001 File excel: "pote 05_ambiente/banca_dati/00_dati/A5_2

ACQUA BENI MATERIA Acqua Impianti di dep Caratteristiche Vernio depur co primaria Tabelle SI Cartaceo _ 1999 Vedi note 1999 Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria. Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA BENI MATERIA Acqua Impianti di dep Caratteristiche Arpat secondaria Dott. Limberti Tabelle SI Informatico _ Vedi note Provincia di Prato. 2000 File  excel: "fanghi depuratori.xls" 05_ambiente/banca_dati/00_dati/A5_4a

ACQUA BENI MATERIA Acqua Consumi e fab Consumi d'acq P ATO3 Medio V secondaria Ufficio tecnico Ing. Ferri Barbara Tabelle SI Cartaceo _ 1998 Comune di Vernio 1998 Tabelle cartacee 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A3_2

ACQUA BENI MATERIA Acqua Impianti di dep Caratteristiche Gida primaria Valeri Riccardo Tabelle SI Cartaceo Giornaliere e me Vedi note Vedi note 2001 Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria. Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA BENI MATERIA Acqua Consumi e fab Consumi d'acq P Comune di Vern primaria Ufficio tecnico Arch. Anzillotti Paolo NO

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Acque superfici Censimento de P Consiag secondaria Ufficio impianti area ovest Perito ind. Farina Giovanni Tabelle SI Cartaceo Trimestrale 2000 Comune di Prato e Montemurlo 2000 Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Reti idriche Rete fognaria R Consiag primaria Servizio commerciale fogn.e depurazione Dott. Barbanti Valerio Tabelle SI Cartaceo Annuale 2000- Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 2000 Tabella cartacea Risorsa Acqua, Aria.

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Acque sotterra Censimento po P Uff. regionale tut primaria Opere idrauliche Geom. Berni Riccardo Tabelle SI Informatico _ Vedi note Provincia di Prato 2001 Files excel "pozzi_275" e "pozzi_ ex_novo" Riepilogo prelie 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A2_1 Livello di prelievo delle acque dai corpi idrici

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Fabbisogni idri P ATO3 Medio V primaria Ufficio tecnico Ing. Ferri Barbara Relazione e tabe SI Cartaceo e infor _ 1996 Provincia di Prato 1996 Relazione e tabelle cartacee e informatiche. Risorsa Acqua, Aria;05_ambiente/banca_dati/00_dati/A3_1

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Provincia di Prat primaria Demanio idrico Geom. Graziani Giampiero Tabelle SI Informatico _ 2002- Provincia di Prato 2002 File excel "Attingimenti_2002" 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A3_3

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Autorità di Baci secondaria Settore tecnico qualità acque e risorse idrche Arch. Cristiani Canio Tabelle SI Informatico _ 1995 Provincia di Prato 1995

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Consiag secondaria Ufficio impianti area ovest Perito ind. Farina Giovanni Tabelle SI Cartaceo _ 2000-2001 Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 2001 Tabelle cartacee Riepilogo prelie Risorsa Acqua, Aria;05_ambiente/banca_dati/00_dati/A3_4 Livello di prelievo delle acque dai corpi idrici

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Consiag secondaria Ufficio impianti area ovest Perito ind. Farina Giovanni Tabelle SI Cartaceo _ 2000-2001 Provincia di Prato 2001 Riepilogo prelie 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A3_3 Livello di prelievo delle acque dai corpi idrici

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Acque superfici Censimento de P Autorità di Baci secondaria Settore tecnico qualità acque e risorse idrche Arch. Cristiani Canio Tabelle SI Informatico _ 1995 Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Carmignano 1995 File excel "SCARICH.xls" 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A1_2

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Uff. regionale tut primaria Opere idrauliche Geom. Berni Riccardo Tabelle SI Informatico _ Vedi note Provincia di Prato 2001 Files  excel: "deriva_ptc" e "archatt" 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A3_3

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Prelievi da acq P Provveditorato primaria Geom. Bernazzi SI

ACQUA POPOLAZIONE Acqua Consumi e fab Consumi d'acq P Consiag primaria Servizio commerciale fogn.e depurazione Dott. Barbanti Valerio Tabelle SI Cartaceo Annuale 2000- Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 2000 Tabelle cartacee Riepilogo prelie 05_ambiente/01_banca_dati/00_dati/A3_2 Livello di prelievo delle acque dai corpi idrici

ACQUA SALUTE UMAN Acqua Acque superfici Qualità acque S Arpat primaria Tutela risorsa idrica Dott. Limberti NO 2002

ACQUA SALUTE UMAN Acqua Acque superfici Censimento de P Provincia di Prat primaria Servizio tutela ambientale Dott. Nicola Stramandinoli NO 2002- Provincia di Prato 2003

ACQUA SALUTE UMAN Acqua Impianti di dep Caratteristiche Consiag primaria Servizio Ambiente Dott. Miniati Tabelle SI Cartaceo Mensile Vedi note Vedi note 2001 Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria. Risparmio idrico e riutilizzo acque reflue

ACQUA SALUTE UMAN Acqua Reti idriche Rete fognaria R Consiag primaria Servizio Ambiente Dott. Miniati Tabelle SI Cartaceo _ 1999 Provincia di Prato, eccettuato il Comune di Vernio. 1999 Tabelle cartacee Risorsa Acqua, Aria.

ACQUA SALUTE UMAN Acqua Impianti di dep Tipologia di tra R Regione Toscan secondaria Tabelle SI Informatico _ 2001 Provincia di Prato. 2001 File excel: "impi 05_ambiente/banca_dati/00_dati/A5_1

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEGLI OBIETTIVI DI S.T.L. SULLA RISORSA
NOME_STL OBIETTIVO_STL COMUNI EFFETTI_OBSTL

MONTALBANO d) rifunzionalizzazione delle aree produttive improprie, dismesse o in via di dismissione nelle aree prossime all�Ombrone, anche al fine del recupero e 
della valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale;

PRATO, CARMIGNANO, POGGIO A CAIANO POTENZIALMENTE POSITIVI

MONTALBANO g) recupero e riqualificazione delle aree di pertinenza fluviale dell�Ombrone. Creazione di elementi fruitivi e di connessione tra gli insediamenti, sia 
lungo l�asta fluviale che lungo i torrenti Furba, Stella e Montiloni.

PRATO, CARMIGNANO, POGGIO A CAIANO POTENZIALMENTE NEGATIVI

MONTALBANO e) il mantenimento e la tutela dei sistemi di microregimazione delle acque relativi ai fondi agricoli e alle coperture boscate per la  prevenzione del 
rischio idrogeologico e idraulico.

PRATO, CARMIGNANO, POGGIO A CAIANO INDIFFERENTE

PIANA d) elevare la qualità ambientale e insediativa delle aree industriali, promuovendone il riordino urbanistico, l�incremento dei servizi e un�adeguata 
connessione con le infrastrutture viarie principali;

PRATO MONTEMURLO INDIFFERENTE

VAL BISENZIO E MONFERRATO c) riqualificazione delle aree produttive che possiedono ancora un peso rilevante all�interno del sistema produttivo provinciale, anche al fine di creare 
aree ecologicamente attrezzate;

VAIANO VERNIO CANTAGALLO PRATO 
MONTEMURLO

POSITIVI

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEGLI OBIETTIVI DI S.T.F. SULLA RISORSA
NOME_STF OBIETTIVO_STF EFFETTI_OBSTF

Fruizione integrata del patrimonio culturale ed ambientale� (Patrimonio) -promuovere lo sviluppo di una economia fondata sulle complementarità e sinergie fra i diversi elementi territoriali di valore e i servizi per la loro fruizione; POTENZIALMENTE 
NEGATIVI

Fruizione integrata del patrimonio culturale ed ambientale� (Patrimonio) -favorire la fruibilità e la tutela attiva degli elementi costitutivi del sistema funzionale ambiente ed in particolare delle Aree protette e dei parchi urbani e territoriali; POTENZIALMENTE 
NEGATIVI

Fruizione integrata del patrimonio culturale ed ambientale� (Patrimonio) -Integrare i diversi tematismi della fruizione, di cui all'art.12, comma 3, fra di loro. In particolare, migliorare i collegamenti e la continuità dei percorsi fruitivi inquadrandoli nel generale 
contesto provinciale e considerandoli anche in relazione ad altri territori provinciali

POTENZIALMENTE 
NEGATIVI

Il sistema territoriale funzionale �Ambiente� c) il mantenimento delle valenze ecologiche e la produzione di flussi di materia e di energia rinnovabili nelle aree caratterizzate da usi agro-silvo-pastorali; POSITIVI

Il sistema territoriale funzionale �Ambiente� d) il mantenimento o il ripristino della continuità delle connessioni ecologiche sull�intero territorio (fasce di collegamento ecologico), in particolare nelle aree urbanizzate, e verso i sistemi 
esterni, integrando le valenze ecologiche con quelle paesistiche e, ove compatibile, con quelle fruitive;

POSITIVI

Il sistema territoriale funzionale �Ambiente� e) la riqualificazione degli agroecosistemi fortemente antropizzati, per mantenerne le valenze ecologiche residue, recuperare le naturalità degradate e/o - creare  nuovi elementi di naturalità; POSITIVI

Il sistema territoriale funzionale �Ambiente� f) la mitigazione degli impatti insediativi concentrati inserendovi elementi che concorrano alla ricostruzione dei cicli ecologici interrotti; POSITIVI

Il sistema territoriale funzionale �Ambiente� g) il potenziamento del ruolo del sistema provinciale delle aree protette per la tutela, valorizzazione e promozione dei valori naturalistici, ambientali, paesistici e storico-culturali del territorio 
provinciale.

POSITIVI

Il sistema territoriale funzionale �Mobilità� -diffondere la conoscenza delle identità locali e dei patrimoni culturali e naturali del territorio provinciale e renderli accessibili con modalità lente (cfr. art. 12 �Fruizione integrata del 
patrimonio culturale ed ambientale� delle presenti norme) (III LIV)

POTENZIALMENTE 
NEGATIVI

INDICATORI PER  LA RISORSA
INDICATORE DESCR_IND TIPOLOGIA VALUTAZIONE_STATO VALUTAZIONE

_SINT
OBIETTIVI TIPOL_DATODESCR_DATO FONTE_DATO COPERTURA_GEOGRAFI

CA
COPERTURA_TEMPORAL
E

Capacità depurativa acque reflue Questo indicatore è definito dal rapporto tra la capacità depurativa degli impianti presenti e i carichi civili e industriali presenti sul territorio, 
tradotti in abitanti equivalenti (AE).
Un suo perfezionamento richiederebbe la valutazione qualitativa dell�effettiva capacità di depurazione delle acque reflue, in particolare di quelle
di origine industriale. I dati relativi alla capacità depurativa sono stati desunti dai dati ARPAT riportati nel Rapporto 2000 sullo stato 
dell�ambiente della Regione Toscana: gli AE civili sono riferiti al censimento ISTAT 1991, gli AE zootecnici sono calcolati sull�aggiornamento 
ISTAT 1996, gli AE industriali sono calcolati invece dalle acque reflue effettivamente trattate nel 1999 dagli impianti di depurazione. Dal caric
da trattare sono stati esclusi gli AE zootecnici, per le specifiche forme di smaltimento e riutilizzo che sono loro proprie. I dati relativi agli A.E. 
effettivamennte trattati sono disponibili, con riferimento all�anno 2000, soltanto per gli impianti di maggiore dimensione.

RISPOSTA Dal punto di vista quantitativo la capacità depurativa è decisamente soddisfacente. La qualità delle acque reflue in uscita non è tuttavia tale da 
permetterne il riuso, nei processi industriali o nella produzione agricola, senza diluizione. La forte commistione degli insediamenti civili e industriali su
territorio provinciale ha portato alla realizzazione di impianti di depurazione per reflui misti, civili e industriali.

STATO 
SODDISFACEN
TE

Elevare l�efficienza di trattamento delle acque reflue, rendendole riutilizzabili per 
gli usi meno pregiati. Convogliare tutte le acque reflue agli impianti di trattamento

TABULAREAE provinciali, AE trattati e 
trattabili.

Arpat, Consiag, Gida Provincia di Prato 2000

Livello della Falda Le azioni di monitoraggio definite dalla Regione Toscana con DGRT 858/2001 e 219/2002 sono riferite all�acquifero carbonatico della Calvana
e al tratto pratese della falda Firenze-Prato-Pistoia, con alcuni pozzi destinati al controllo qualitativo, altri a quello quantitativo. I primi dati 
quantitativi relativi a queste rilevazioni, forniti dalla società che effettua il rilevamento direttamente alla Regione, non sono ancora disponibili.So
tuttavia disponibili le serie storiche riferite ai rilevamenti effettuati dal Consiag nella falda superficiale della piana pratese dal 1957 al 1999. I da
storici delle rilevazioni Consiag al piezometro Le Badie evidenziano un progressivo abbassamento del livello della falda superficiale dal 1960 
(livello minimo 34,33) al 1976, anno in cui viene rilevato il livello minimo 5,97 m. s.l.m; nel 1989 viene raggiunto il minimo storico di 4,00 m. 
s.l.m; negli anni successivi i valori risalgono, ma rimangono pari a circa un terzo del livello della falda all�inizio della serie storica monitorata. P
in attesa dei dati delle nuove rilevazioni, sembra quindi difficile che il livello della falda superiore sia risalito in misura soddisfacente. 
Questa valutazione è all�origine di alcuni progetti in essere relativi a possibili modalità di rimpinguamento della falda. Questi progetti prevedono
rispettivamente la chiusura dei pozzi industriali e la sostituzione dei relativi prelievi con le acque dell�acquedotto industriale, e l�immissione in fa
di acque di buona qualità ulteriormente depurate.

STATO A oggi, nonostante i prelievi industriali si siano alleggeriti anche per la realizzazione dell�acquedotto industriale, la falda rimane al di sotto del livello 
presente negli anni �60, quando hanno  avuto inizio le attività di monitoraggio. La progressiva sostituzione dei prelievi industriali da pozzi dovrebbe 
migliorare nel futuro la situazione attuale.

STATO MOLTO 
INSODDISFACE
NTE

Riportare  la falda a livelli che ne garantiscano la funzione di riserva idropotabile: 
Si tratta di un obiettivo che richiede una soddisfazione duplice, sia quantitativa 
(garantire livelli sufficientemente elevati) che qualitativa (garantire una qualità 
adeguata alla funzione di riserva idropotabile). 
L�eventuale immissione in falda di acque depurate deve quindi essere valutata 
rispetto agli aspetti qualitativi dell�obiettivo, con attenzione particolare per 
possibili infiltrazioni verso le falde inferiori.

Livello della falda Consiag Falda Pratese 1957 - 1999

Livello di prelievo delle acque dai 
corpi idrici

L�indicatore rappresenta la quantità di acqua attinta dai corpi idrici superficiali e sotterranei. Benchè i dati relativi al prelievo da pozzi, reperiti 
presso l� Ufficio Regionale tutela territorio di Pistoia e Prato e la Provincia di Prato, siano stime basate sulle denunce di scavo e sulle quantità di 
prelievo autorizzate, si riscontra  una corrispondenza tra stima del prelievo  complessivo e  quantità totale  di acqua in ingresso ai depuratori; Il 
dato   complessivo si può ritenere pertanto una approssimazione ragionevole.

Le fonti considerate sono state il censimento pozzi e sorgenti dell�Ufficio Regionale tutela territorio di Pistoia e Prato (fino al 2001) e della 
Provincia di Prato (dal 2001), e le quantità denunciate dal gestore dell�acquedotto (Consiag) per i prelievi da acque sotterranee e da acque 
superficiali. 
I censimenti forniscono soltanto delle stime di quantità prelevate. Per quanto riguarda l�uso acquedottistico, mancano i dati del Comune di Verni

PRESSIONE Non esistono ad oggi serie storiche sull�andamento del prelievo idrico complessivo. Possiamo comunque stimare un fortissimo incremento delle 
pressioni  negli ultimi decenni osservando l�indicatore � Livello della falda�, pressioni che si sono esercitate in particolare  sui corpi idrici sotterranei e
hanno avuto come destinazione prevalente  l�uso industriale.

PRESSIONE 
ELEVATA

Ridurre i prelievi complessivi dai corpi idrici: Per quanto riguarda i corpi idrici 
sotterranei, tale riduzione è finalizzata a garantire la ricarica naturale degli 
acquiferi.
Per i corpi idrici superficiali, che rappresentano oggi una percentuale minoritaria 
delle fonti di prelievo, va posta attenzione alla riduzione dei prelivi nei periodi di 
minor portata, al fine di garantire un deflusso minimo vitale in grado di supportare
i diversi usi (fruitivi, ecologici, paesistici, sportivi, piccoli attingimenti irrigui) del 
corso d�acqua interessato. Riservare all�uso idropotabile le acque di migliore 
qualità: Attualmente le acque superficiali,  sono destinate prevalentemente all�uso 
idropotabile, mentre le acque sotterranee sono destinate prevalentemente ad altri 
usi. Al fine di poter riservare all�uso idropotabile le acque di migliore qualità è 
essenziale disporre di dati sistematici e comparabili sulla qualità dei diversi corpi 
idrici. Monitorare le quantità prelevate dai pozzi: Per poter programmare una 
corretta politica di uso delle risorse idriche, è fondamentale conoscere le quantità 
complessivamente prelevate dai diversi corpi idrici, compresi quelli sotterranei, e 
la destinazione di ciascuna quantità prelevata.

TABULARE; TORTAQuantità di acqua attinta dai 
corpi idrici superficiali e 
sotterranei

Ufficio Reg. tutela territorio di 
Pistoia e Prato; Provincia di 
Prato; Consiag;

Provincia di Prato 1994- 2002 (stima aggregata); 
2000; 2001.

Qualità acque sotterranee Le azioni di monitoraggio definite dalla Regione Toscana con DGRT 858/2001 e 219/2002 sono riferite all�acquifero carbonatico della Calvana
e al tratto pratese della falda Firenze-Prato_Pistoia, con alcuni pozzi destinati al controllo qualitativo, altri a quello quantitativo. I primi dati 
qualitativi rilevati dall�Arpat a partire dal gennaio 2002 sono già disponibili, ma per gli indici sintetici dello stato chimico e dello stato ambienta
necessario attendere che siano trascorsi i primi 24 mesi.

STATO La falda pratese registra problemi relativi alla quantità di nitrati e di organoalogenati in tutta la piana centrale della Piana. Mentre per l�acquifero 
carbonatico della Calvana i problemi qualitativi sono limitati a una delle quattro stazioni di campionamento, per la falda pratese sei stazioni su nove 
evidenziano problemi relativi alla quantità di nitrati (di probabile origine agricola) e di organoalogenati (in particolare tricloroetilene e tetracloroetilen
relativi a processi produttivi del distretto tessile).I problemi sono estesi a tutta la parte centrale della Piana, come evidenziato dalla collocazione alle 
estremità della stessa delle stazioni i cui valori rientrano nella norma.

STATO MOLTO 
INSODDISFACE
NTE

Elevare il livello di qualità delle acque sotterranee: I processi industriali all�origine
dell�inquinamento da organoalogenati sono in parte superati, ma questi composti 
permangono sul fondo della falda. I nitrati di origine agricola sono riducibili
attraverso specifiche azioni che il PTC stesso si propone, di qualificazione 
dell�agricoltura praticata nella piana pratese. 
Anche se le cause sono in parte venute meno, non appare pertanto facile ottenere 
a breve termine dei significativi miglioramenti nella qualità delle acque sotterranee
se non per diluizione conseguente al rimpinguamento della falda stessa.

TABULAREQualità delle acque sotterranee Arpat Acquifero della Calvana e Falda 
Pratese

2002

Qualità acque superficiali I numerosi corsi d�acqua che attraversano il territorio provinciale subiscono la pressione di una forte concentrazione di attività produttive e 
secondariamente di insediamenti residenziali e terziari nei rispettivi bacini idrografici, con una particolare concentrazione nelle aree più prossime
al corso d�acqua stesso. Per il carattere di queste pressioni, l�indice LIM (livello di inquinamento da macrodescrittori) oltre a costituire una delle 
valutazioni di sintesi più frequente e diffusa, restituisce in modo specifico il problema prevalente di queste acque, l�inquinamento chimico.

STATO I principali corsi d�acqua provinciali sono caratterizzati da una qualità chimica delle acque da mediocre  a scadente. Solo i corsi d�acqua del 
Monteferrato e dell�alta val di Bisenzio registrano buoni valori qualitativi; Per nessun corso d�acqua o tratto considerato si regstrano dal 1999 al 2002
cambiamenti del livello qualitativo, ma l�entità in funzione dei nuovi depuratori dovrebbe migliorare la situazione del fiume Bisenzio. I corsi d�acqua 
nelle peggiori condizioni qualitative sono il tratto urbano del Bisenzio in Comune di Prato e soprattutto l�intero tratto pratese del torrente Ombrone. Se
il livello del primo è forse parzialmente peggiorato dalla collocazione a valle della piana, laddove il Bisenzio riceve molti corsi d�acqua e scarichi ester
al territorio proinciale, della relativa stazione di rilevamento, la situazione scadente dell�Ombrone è chiaramente imputabile alle attività che insistono s
territorio pratese e ai relativi scarichi. Nell�Ombrone confluiscono infatti sia la gran parte del sistema idrografico del Montalbano, nel quale gli usi 
agricoli specializzati lasciano il posto scendendo verso valle agli insediamenti industriali, che l�intero sistema dei torrenti e delle gore che attraversano 
piana di Prato, alcune delle quali coperte e trasformate in condotte per le acque reflue di scarico. Fra le acque di scarico ricevute dall�Ombrone una 
quantità rilevante è costituita infine dalle acque in uscita dai depuratori di Calice e Baciacavallo.

STATO 
INSODDISFACE
NTE

Elevare il livello di qualità delle acque superficiali: Il raggiungimento di 
quest�obiettivo è funzionale sia al raggiungimento dei target qualitativi definiti dal
normativa comunitaria, che a restituire ai corsi d�acqua una funzione ricreativa e 
paesistica oggi fortemente penalizzata, se non totalmente inibita, dagli scadenti 
livelli qualitativi che caratterizzano le acque della Piana. 
L�entrata in funzione dei nuovi depuratori a Vernio, Vaiano e Prato (controllare 
rispetto all�elenco dei nuovi impianti) dovrebbe migliorare considerevolmente, nei 
prossimi anni, la situazione qualitativa del fiume Bisenzio.

TABULARE; 
CARTOGRAFICO

Qualità acque superficiali Arpat Provincia di Prato 1999 - 2002

Risparmio idrico Il risparmio idrico può essere conseguito attraverso l�eliminazione degli sprechi e la riduzione dei consumi impropri delle acque di migliore 
qualità. Nel caso della Provincia di Prato, il dato piu� significativo su cui operare è  rappresentato dalla differenza tra la quantità di acqua 
immessa nella rete acquedottistica e la quantità di acqua erogata;
Il riutilizzo delle acque reflue, operativo per gli utenti serviti dall�acquedotto industriale, riguarda quantità di un certo interesse, anche se gli esiti
termini di minore pressione sulla risorsa risultano modesti. La reale incidenza quantitativa dell�acquedotto industriale sui prelievi complessivi ad
uso industriale richiederebbe un effettivo monitoraggio di questi ultimi, per ora non disponibile (vedi indicatore �Livello di prelievo delle acque 
corpi idrici�). La valutazione degli esiti qualitativi del riutilizzo delle acque reflue nei processi industriali industriali richiederebbe un 
approfondimento sull�aumento della concentrazione di inquinanti che si produce con il riutilizzo delle acque reflue.

RISPOSTA Le azioni di risparmio idrico finora attuate sono innovative, ma  non affrontano le rilevanti perdite della rete acquedottistica. I dati riportati evidenzian
la necessità di considerare il quadro d�insieme per decidere le azioni di risparmio idrico più efficaci. Si evidenzia una perdita elevata di risorsa idrica 
dalla rete acquedottistica: ciò comporta il mancato utilizzo di risorse di buona qualità prelevate, ma anche l�inutile dispersione di sostanze inquinanti 
quali il cloro usato per rendere l�acqua potabile.
I dati individuano la risorsa potenziale  per gli usi meno pregiati, rappresentata dalle acque reflue e la percentuale (5%) ad oggi riutilizzata.

RISPOSTA 
INSODDISFACE
NTE

Riduzione delle perdite nelle reti acquedottistiche: Questo obiettivo si prefigge di 
ridurre  le pressioni sulle fonti di approvigionamento idrico, garantendo l�uso 
congruo di tutte le  risorse captate. L� intervento prioritario a tal fine è costituito 
dal miglioramento della rete di adduzione e di distribuzione. Aumento del riutilizz
delle acque reflue, differenziando la qualità dell�acqua per i diversi usi: Il 
miglioramento della qualità delle acque reflue ed il relativo sistema di 
redistribuzione può consentire da un lato la riduzione dei prelievi per gli usi 
qualitativamente meno esigenti, dall�altro la disponibilità di una risorsa oggi 
inesistente per restituire l�acqua al sistema oggi e dei canali irrigui della Piana.

TABULAREConfronto tra le quantità delle 
acque reflue in ingresso negli 
impianti di depurazione e le 
quantità di acque riciclate.

Consiag, Gida, Idra, Vernio 
depur consorzio, Provincia di 
Prato.

Provincia di Prato 1994- 2002

RISPOSTE IN ATTO PER LA RISORSA
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Beni e valori di interesse pubblico e generale 28 Suolo e sottosuolo Assetto Idrogeologico Del. Comitato Istituz. 135/6/9 1999 _ _ _ Piano straordinario per la rimozione delle situazioni a rischio idraulico più alto recante l'individuazione e la perimetrazione delle aree a pericolosità e a rischio idraulico e di frana molto elevato. Il presente
piano definisce le zone di rischio più elevato che dovevano essere sottoposte ad interventi diretti per il superamento delle situazioni di alto rischio, i suoi contenuti verranno superati dal P.A.I.

salvaguardia Autorità di Bacino 
fiume Arno

Tramite le Del. e le cartografie allegate scaricato dal Sito Carte formato raster e file dlpi4a.shp + delri4a.shp 2001 25000 1 C1_ Perimetrazione delle aree con pericolosità e rischio idraulico

Beni e valori di interesse pubblico e generale 30 Suolo e sottosuolo Assetto Idrogeologico P.A.I. _ 2001 II vari _ Il "Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico" (PAI) persegue l'obiettivo generale di assicurare l'incolumità della popolazione nel territorio del Bacino del Fiume Arno e garantire livelli di sicurezza adegua
rispetto ai fenomeni di disseto idraulico e geomorfologico in atto o potenziale. In particolare il Piano zonizza il territorio in base a vari gradi di pericolosità.

_ Vincolo illimitata Autorità di Bacino 
fiume Arno

Tramite l'approvazione del Piano da parte degli Organi dello Stato Preposti CD con i file in UTM consegnati dall'Autorità di Bacino + scaricato dal Sito 
Carte formato raster

Per l'organizzazione delle carte vedi le schede del metadato : 
frane_c_10k.shp, Lim_adb_2001a_25k.shp, lim_adb99_a_10k.shp, 
pai_pf_25k.shp, paipi10_10k.shp, pf180_10k.shp

2001 10000_25000 1 1a_8 C1_ Perimetrazione delle aree con pericolosità idraulica  25K;
C2_ Perimetrazione delle aree con pericolosità idraulica 10K, 
C3_ Perimetrazione delle aree con pericolosità da fenomeni geomorfologici di 
versante (frane e erosione) 25K, 
C4_ Perimetrazione delle aree con pericolosità da frana derivante 
dall'inventario dei fenomeni franosi 10K,

Beni e valori di interesse pubblico e generale 26 Beni e valori di 
interesse pubblico e 
generale

Beni paesaggistici e ambientali D.Lgs. 490 1999 II 146 i) Il TU del D.Lgs. 490/99 elenca nel titolo II tutti i beni ambientali, richiamando nell'art.146 quelli definiti dalla L.431/85. Attualmente il PIT nell'art. 81 include le aree gia tutelate dalla c.d. Legge Galass
(abrogata) nelle misure di salvaguardia del titolo VII.
Il TU include nel comma i):
"le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 488"                     
Con il termine di "zone umide" vengono indicati, secondo la convenzione di Ramsar, paludi, torbiere, acquitrini o comunque specchi d'acqua naturali o artificiali, permanenti e no, con acqua dolce, salmas
o salata, ferma o corrente incluse le acque marine la cui profondità non superi i 6 metri con la bassa marea. Questi particolari ecosistemi ospitano una flora specializzata e caratteristica, spesso di notevole 
interesse ecologico o fitogeografico. La Toscana oggi conserva ancora diverse aree palustri se pur di modeste dimensioni, questo nonostante i massicci interventi di bonifica che si sono succeduti attraverso
i secoli.

L. 448/1976 Vincolo illimitata Regione Tramite elenco delle zone umide come da legge da verificare quale _ _ _ _ _ 5 5A_1 _ 17/11/2002

Beni e valori di interesse pubblico e generale 20 Beni e valori di 
interesse pubblico e 
generale

Beni paesaggistici e ambientali D.Lgs. 490 1999 II 146 c) Il TU del D.Lgs. 490/99 al titolo II elenca tutti i beni ambientali, richiamando nell'art.146 quelli definiti precedentemente dalla L.431/85 (abrogata). Attualmente il PIT nell'art. 81 include le aree tutelate 
dalla c.d. Legge Galasso nelle misure di salvaguardia del titolo VII.
Il TU include nel comma c):
"i fiumi, i torrenti e di corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disp. di L. sulle acque ed imp. Elet., approvato con R.D. 11 Dic 1933, n 1775, e relative sponde o piede degli argini pe
una fascia di 150 mt. ciascuna"

L. 431/1985 (abrogata), R.D.1775/33, G.U. n. 178 del 31 Luglio 1913, R.D. 
7/12/1922, elenchi supplettivi, D.C.R. n. 95 dell'11 Marzo 1986

vincolo _ _ _ file fiumi.shp [Sistemi Territoriali] Arc 490 [Ptc],coverage degli archi [derivata da archi_idrici_ctr] con 
indicazione dei tratti vincolati e quelli svincolati ai sensi della delibera 
regionale + Buf490_2 [Ptc] coverage con i poligoni che evidenziano le fasce 
di rispetto dei fiumi ancora sottoposti a vincolo. + acque pubbliche database 
elaborato per l'individuazione dei tratti vincolati

_ 25000 4 5a_1 C1_Carta con l'individuazione dei  fiumi, torrenti e di corsi d'acqua iscritti 
negli elenchi previsti dal testo unico delle disp. di L. sulle acque ed imp. Elet., 
approvato con R.D. 11 Dic 1933, n 1775, e relative sponde o piede degli 
argini per una fascia di 150 mt. Così come previsto dal D.Lgs. 490/99 art.146 
§ c

07/11/2002

Beni e valori di interesse pubblico e generale 19 Beni e valori di 
interesse pubblico e 
generale

Beni paesaggistici e ambientali D.Lgs. 490 1999 II 146 b) Il TU del D.Lgs. 490/99 al titolo II elenca tutti i beni ambientali, richiamando nell'art.146 quelli definiti dalla L.431/85 (abrogata). Attualmente il PIT nell'art. 81 include le aree tutelate dalla c.d. Legge 
Galasso nelle misure di salvaguardia del titolo VII.
Il TU include nel comma b):
"i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 mt dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi"

_ vincolo _ _ _ _ _ _ _ 5 5a_1 _

Beni e valori di interesse pubblico e generale 29 Suolo e sottosuolo Assetto Idrogeologico D.P.C.M. 5_11 1999 _ _ _ "Stralcio Relativo alla riduzione del rischio idraulico L.183/89, L. 493/93, D.P.C.M. 5 Novembre 1999"  Il pIano definisce gli interventi sul territorio per la riduzione del rischio idraulico e detta norme e 
prescrizione al fine del raggiungimento dello stesso scopo.

_ salvaguardia 15 anni Autorità di Bacino 
fiume Arno

Tramite il D.P.C.M. del 5/11/1999 File originali (UTM) dell'autorità di bacino del fiume Arno: aree_pert.99.shp, 
inond_99.shp, lim_adb99.shp, idraul_99.shp

1999 25000 1 1b_1 C1_ La carta degli interventi strutturali per la riduzione del rischio idraulico 
nel bacino dell'Arno
C2_ Carta delle aree di pertinenza fluviale
C3_Carta guida delle aree allagate redatta sulla base degli interventi 
alluvionali significativi (1966 - 1999)

Beni e valori di interesse pubblico e generale 33 Suolo e sottosuolo Assetto idrogeologico D.C.R. 12 2000 VII 65 -73 -77 _ La D.C.R. definiva, secondo l'elenco allegato, per quali fiumi dovevano essere individuate gli ambiti A e B nelle quali la legge stessa detta limitazioni per l'edificazione e impone che i piani strutturali e ai 
piani territoriali di coordinamento dettino norme per il superamento dei problemi relativi all'assetto idraulico. I Piani strutturali dovranno confermare, nei regolamenti urbanistici, le misure di salvaguardia
potranno superarle con provvedimenti più restrittivi. Il PIT, che abroga la D.C.R. 230 conferma, la definizione degli ambiti B e prevede che le province attraverso il PTC (all'art.77)  del PIT si esprimano i
merito al superamento dei problemi idrogeologici negli  ambiti B.

D.C.R. 230/1994 (abrogata), nuovi  elenchi allegati al PIT in sostituzione 
degli elenchi allegati alla D.C.R. 230/94

misura di salvaguardia 5 anni Provincia e i Comuni Definito dal Pit e dall'elenco allegato File ufficiale elaborato dalla Regione con perimetrazione delle zone inondabili
Inondabi.shp     Elenco230.shp + Elenchi stampati

elab_elenco230.shp (PTC) + ambiti_b.shp (Geol. Finazzi) _ 25000 4 4c-3 C1_Carta con l'individuazione delle fasce B come prescritto dalla D.C.R. n 
230 del 1994

20/11/2002

Beni e valori di interesse pubblico e generale 32 Suolo e sottosuolo Assetto idrogeologico R.D. 3267 1923 I 1 §1: Vengono sottoposti a vincolo idrogeologico i terreni che presentano processi di diversa natura, che spaziano  dalle erosioni contenute e lente, alle forme più consistenti della degradazione superficiale dei 
versanti, fino alle varie forme dei movimenti gravitativi di massa che originano fenomeni più o meno imponenti di frana. Questi territori risultano interessati da fenomeni di dissesto che non sono distribuit
maniera uniforme essendo strettamente dipendenti dalle caratteristiche morfologiche del paesaggio, dalle caratteristiche fisico tecniche delle formazioni geologiche e dallo sviluppo del reticolo idrografico.

L.R. 39/2000, R.D. 1126/26, vincolo Illimitata Provincia e Corpo 
Forestale

R.D. 3267/23 File originale fornito dalla regione, "vinidro.shp" ed elenchi con carte, ridotte 
in formato A4, dei perimetri originali; forniti dal Corpo Forestale della 
provincia di Prato

3267_23.shp + boschi_ctr_10k.shp perimetro delle aree boscate derivato 
dalla ctr regionale

(Carte) 1923 25000 1 1b_1 C1_ Carta con l'individuazione del vincolo idrogeologico come da legge 
3267/23 + vincolo derivante dalla legge 39/00.

Servitù coattive 42 Fasce di Rispetto Acquedotti R.D. 262 1942 III 1033 Libro III Gli acquedotti fanno parte del demanio pubblico, così come definito dall'art. 822 del Codice Civile. L'art.1033 e successivi definiscono la servitù che il passaggio dell'acquedotto esercita nei confronti dei 
fondi che attraversa.

vincolo illimitata Consiag (gestore) _ _ DATI REPERITI AGGIORNARE _ _ LEG_REG _

DISCIPLINA DALLE N.T.A. DEL P.T.C. PER L'INTEGRITA' DELLA RISORSA

PRESCRIZIONI DI TUTELA PER L'INTEGRITA' DELLA RISORSA
PRESCRIZIONE SOGGETTO STRUMENTO

Nella redazione dei PS i Comuni specificano, dettagliano e completano, con riferimento al territorio comunale, il bilancio delle
disponibilità, dei prelievi e dei consumi idrici di cui al QC/13a e all�Allegato 4 alle presenti norme. A tal fine i Comuni provvederanno 
ad aggiornare ed integrare gli indicatori ambientali di cui all�Allegato 4, usandoli come riferimento per la valutazione delle conseguenze 
indotte dalle trasformazioni previste dal PS rispetto alle conseguenze che esse comportano sulla qualità e quantità della risorse idriche 
sotterranee e superficiali.

COMUNE PS

I Comuni, nei propri PS e negli altri strumenti urbanistici, nel redigere la relazione sugli effetti ambientali ai sensi dell�art.32 LR 5/95, 
verificano in particolare che le previsioni di nuove edificazioni e urbanizzazioni siano accompagnate da azioni specifiche per la tutela 
della risorsa acqua e per il risparmio idrico, quali:
-doppie reti di approvvigionamento idrico nelle nuove urbanizzazioni, e serbatoi per la raccolta delle acque meteoriche da immettervi 
per gli usi meno esigenti dal punto di vista qualitativo (irrigui, di sciacquone, antincendio ecc.);
-impianti di fitodepurazione per gli insediamenti sparsi e i piccoli nuclei;
-fasce di vegetazione arbustiva o ripariale a valle dei sistemi di scolo delle acque dai terreni agricoli, in grado di trattenere le sostanze 
chimiche e organiche veicolate dalle acque prima che queste raggiungano i corpi idrici;
-localizzazioni specificamente attrezzate per le industrie idroesigenti, finalizzate al massimo riuso della risorsa idrica.

COMUNE PS

INDIRIZZI DI TUTELA PER L'INTEGRITA' DELLA RISORSA
INDIRIZZO SOGGETTO STRUMENTO

NESSUN INDIRIZZO

AZIONI DI TUTELA PER L'INTEGRITA' DELLA RISORSA
AZIONE SOGGETTO

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- promuovere sistemi di gestione il più possibile locali, vicini alle esigenze dei cittadini e da essi direttamente controllabili;

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- promuovere la differenziazione delle fonti idriche e dei relativi livelli qualitativi in relazione alle diverse esigenze d�uso, prevenendo e riducendo (ove già in atto) l�uso improprio di risorse idriche pregiate 
(falde superficiali e profonde);

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- promuovere forme di controllo e monitoraggio pubblico del sistema di approvvigionamento idrico sul proprio territorio, dei relativi bilanci quantitativi, qualitativi e finanziari, e la divulgazione dei risultati;

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- privilegiare i prelievi dai corpi idrici superficiali, garantendo il mantenimento di un deflusso minimo vitale rispetto alle diverse funzioni svolte dal corpo d�acqua;

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- prevenire i danni che possono prodursi sulla risorsa idrica a causa degli usi antropici del territorio;

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- promuovere gli obiettivi di tutela della risorsa idrica nelle diverse politiche settoriali dell�ente.

PROVINCIA

La Provincia promuove i principi dell�equità e della solidarietà nell�uso e nella tutela delle risorse idriche presenti nel suo territorio, ed esercita le propre competenze di gestione del demanio idrico 
ponendo cura a:
- migliorare la qualità ecologica delle acque superficiali;

PROVINCIA

PROVINCIA DI PRATO- ASSESSORATO ALL'ASSETTO DEL TERRITORIO - SETTORE SERVIZI TERRITORIALI - UFFICIO P.T.C. -SISTEMA INFORMATIVO NORMATIVO - VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL P.T.C. SULLE RISORSE
   PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE: Arch. Daniele Mazzotta [Responsabile Ufficio P.T.C./S.I.T.] - COLLABORATORI : Ing. Lorenzo Cipriani [Ufficio S.I.T.], Arch. Cinzia Bartolozzi [Ufficio S.I.T.], Arch. Giovannina Talarico
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